
CODICE CONCORSO 2018PAR015 

 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 
UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE N.240/2010 
PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/G1 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-LIN/01  PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DOCUMENTARIE, LINGUISTICO-FILOLOGICHE E GEOGRAFICHE, 
BANDITA CON D.R. N. 768/2018 del 15.03.2018.   

 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE,  

DEL CURRICULUM, DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa, nominata con D.R. n. 1448/2018  del 
5.06.2018, composta dai: 

 

Prof. Paolo DI GIOVINE, Professore Ordinario presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, SSD L-LIN/01, 
dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Prof. Anna POMPEI,  Professore Ordinario presso il Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo,  
SSD L-LIN/01, dell’Università degli Studi di Roma Tre 

Prof. Liana TRONCI, Professore Associato presso il Dipartimento di Ateneo per la Didattica e la Ricerca, SSD 
L-LIN/01, dell’Università per Stranieri  di Siena, 

si riunisce in modalità telematica il giorno 28 giugno 2018 alle ore 15, come indicato nel verbale n. 1. 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento 
l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla luce di eventuali 
esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. 
e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

1. Flavia POMPEO. 

In ordine all’attività di ricerca, i Commissari prendono atto che non vi sono lavori del candidato in collaborazione 
con alcuno dei Commissari. Cinque dei dieci lavori presentati (i nn. 1, 2, 3, 8 e 9) sono invece in collaborazione 
con altri autori, nello specifico con Maria Carmela Benvenuto. Tali lavori presentano in tutti i casi l’indicazione 
esplicita delle parti da attribuire alla Candidata e pertanto possono esser pienamente utilizzati ai fini della 
valutazione di merito.  

In ordine all’elenco delle pubblicazioni presentate, la Commissione verifica che esse siano conformi a quanto 
indicato nel bando, e precisamente: 

“[in numero] non superiore a 10 nell’arco temporale individuato conformemente a quanto previsto dall’allegato D del 
Decreto Ministeriale 7 giugno 2016, n. 120 e successive modifiche e integrazioni: 5 anni, con decorrenza dal 1° gennaio, 
per gli articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e i contributi in volumi dotati di ISBN (o ISMN); 10 anni , con 



decorrenza dal 1° gennaio, per gli articoli su riviste appartenenti alla classe A e per i libri (escluse le curatele) a uno o 
più autori dotati di ISBN (o ISMN). Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche 
pubblicazioni relative agli ultimi 5 anni a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno di pubblicazione 
del bando.” 

La Commissione riscontra che la monografia (n. 1) rientra negli ultimi 10 anni, come richiesto; i 4 articoli in rivista di 
classe A (nn. 2, 3, 4, 8) rientrano negli ultimi 10 anni, come richiesto; i 5 articoli in altre riviste o in volume (nn. 5, 6, 7, 
9, 10) rientrano negli ultimi 5 anni, come richiesto. 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 
dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a stendere, 
per l’unico candidato che ha presentato domanda, un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica 
svolta ed una valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  
(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2), sulla base dei criteri elencati nell’allegato n. 1 al verbale n. 1, pubblicati sul 
sito dell’Ateneo per almeno sette giorni. 

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale, condotta in modalità telematica, sul 
profilo e sulla produzione scientifica del candidato, procede quindi ad una breve valutazione complessiva  
(comprensiva di tutte le valutazioni effettuate) (ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la comparazione 
tra i candidati, dichiara il candidato Flavia POMPEO vincitore della procedura valutativa di chiamata ai sensi 
dell’art.24, comma 6, della L.240/2010 per la copertura di n.1 posto di Professore universitario di ruolo di II 
fascia per il settore concorsuale 10/G1, settore scientifico disciplinare L-LIN/01  presso il Dipartimento di 
scienze documentarie, linguistico-filologiche e geografiche. 

La Candidata sopraindicata risulta quindi selezionata per il prosieguo della procedura che prevede la delibera 
di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale relativo alla 
relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione, redatta e approvata in modalità telematica, e i verbali, sottoscritti dal Presidente e 
approvati dagli altri due Commissari con apposita dichiarazione di assenso, saranno depositati presso il 
Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti adempimenti. 

La seduta è dichiarata conclusa alle ore 17.25. 

Letto, approvato e sottoscritto dal Presidente in calce e dai commissari attraverso apposita dichiarazione di 
adesione al verbale. 

 

Roma, 28 giugno 2018 

 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Paolo DI GIOVINE ........................................... (Presidente) 

Prof. Anna POMPEI  (dichiarazione di adesione)  (Componente) 

Prof. Liana TRONCI (dichiarazione di adesione)  (Segretario) 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

[La Commissione consegna agli uffici competenti una relazione contenente: 

- profilo curriculare di ciascun candidato, comprensivo dell’attività didattica svolta; 

- breve valutazione collegiale del profilo; 

- valutazione di merito complessiva dell'attività di ricerca, avvalendosi anche di indicatori bibliometrici 
autocertificati dai candidati e riferiti alla data di scadenza dei termini delle candidature nel caso in cui 
ciò sia prassi riconosciuta nel SC oggetto del procedimento (ad esempio numero totale delle citazioni; 
numero medio di citazioni per pubblicazione; «impact factor» totale; «impact factor» medio per 
pubblicazione); combinazioni dei precedenti parametri atti a valorizzare l'impatto della produzione 
scientifica del candidato (indice di Hirsch o simili); attività didattica svolta come titolare di corso di 
insegnamento ufficiale, con la relativa valutazione (se esistente); 

- discussione collegiale su profilo e produzione scientifica; 

- valutazione comparativa e suoi esiti. 

Sono da considerare per rilievo, nell’ordine: 

- attività didattica prestata a livello universitario congruente  con l’attività didattica prevista nel bando; 

- produzione scientifica congruente con la declaratoria del SC-SSD, in particolare sotto i profili della sua 
qualità, notorietà internazionale, continuità temporale nel periodo indicato nel Bando; 

- altre attività universitarie, con particolare riguardo a quelle gestionali e relative alla partecipazione ad 
organi collegiali elettivi.] 

 



CODICE CONCORSO 2018PAR015 

 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 
UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 
N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/G1 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-LIN/01  
PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DOCUMENTARIE, LINGUISTICO-FILOLOGICHE E 
GEOGRAFICHE, BANDITA CON D.R. N. 768/2018 del 15.03.2018.   

 

ALLEGATO 1   AL VERBALE N. 2 

 

Candidato   dott. Flavia POMPEO 

Profilo curriculare 

La Candidata si è laureata in Lettere nel 1996 con una tesi in Glottologia (relatore prof. Walter Belardi, correlatore 
prof.ssa Palmira Cipriano) dal titolo ‘Dall’avverbio alla preposizione: tracce del passaggio dalla funzione avverbiale 
alla funzione preposizionale in Omero’, votazione 110/110 e lode. Ha conseguito il Diploma post-laurea in 
Biblioteconomia nella sessione di ottobre del 1998 con la votazione 30/30 presso la Scuola Vaticana di 
Biblioteconomia. Dopo aver vinto una borsa nel Dottorato in “Linguistica” presso l’Università degli Studi di Pisa 
nella primavera del 1997, a partire dal 1° novembre 1999 è Ricercatore universitario a tempo indeterminato 
presso l’Università di Roma “La Sapienza”, Facoltà di Lettere e Filosofia. Ha conseguito l’Abilitazione a professore di 
seconda fascia, SC 10/G1 (SSD L-LIN/01), nella prima tornata utile (abilitazione valida dal 23 dicembre 2013 al 23 
dicembre 2019). 

i) capacità di coordinare o dirigere un gruppo di ricerca. 

La Candidata ha coordinato i seguenti progetti di ricerca: 

 “Le forme nominali primarie dell’indoeuropeo preistorico” (Ricerche di Facoltà ex quota 60%) nel 2004, ripetuto 
nel 2005. 
“Aspetti di fonologia e di morfosintassi delle lingue indoeuropee del Vicino e Medio Oriente” (Ricerche di Ateneo 
federato di Scienze umanistiche giuridiche ed economiche), nel 2008, ripetuto nel 2009. 
“Il greco nella documentazione plurilingue del Vicino e Medio Oriente”(Ricerche universitarie) nel 2013. 
È inoltre risultata vincitrice del Finanziamento delle attività base di ricerca nel 2017 (avviso pubblico di ANVUR 
n.20/2017 del 15-06-2017). 
 
iii) partecipazione scientifica a progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al finanziamento sulla base di 
bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari;  

La Candidata è stata Vice-responsabile dell’Unità di ricerca dell’Università “La Sapienza” nel PRIN 2008 “Contatto tra 
varietà e mutamento nella diacronia linguistica del Mediterraneo nord-orientale”, Coordinatore nazionale prof. M. 
Mancini, Responsabile scientifico dell’Unità di ricerca prof. P. Di Giovine. 

Ha partecipato come Investigator al progetto di ricerca nazionale spagnolo “Indios y Griegos en la corte de los 
Aquemenidas. Analisis de un contacto cultural (IGCA) - Indians and Greeks in the Achaemenid Court. A Cross-cultural 
Analysis (IGAC)” (referentia FFI2013-41023-P), finanziato nel Programa Estatal de Fomento de la Investigación 
Científica y Técnica de Excelencia, (Plan Estatal de Investigación Científica y Técnica y de Innovación 2013-2016) 
responsabile scientifico del programma di Ricerca Prof. Juan Antonio Álvarez-Pedrosa Núñez (Universidad 
Complutense de Madrid). 

Ha partecipato ai progetti PRIN 1999, PRIN 2001, PRIN 2003, PRIN 2005, PRIN 2008, PRIN 2010-2011; Ricerche di 
Facoltà 2001; Progetti di ricerca di Ateneo 2002, 2004, 2006; Ricerche universitarie 2010, 2011, 2012, 2014, 2015, 
2016, 2017; Progetti di finanziamento per grandi attrezzature scientifiche 2013; Progetti di finanziamento per medie 
attrezzature scientifiche 2017; Progetto con finanziamento della Regione Lazio MAGISTER 2015. 



iv) esperienza maturata come supervisore di addottorandi di ricerca. 

Supervisore dal 2003 di addottorandi di ricerca (Alfieri, Sciancalepore, Caiola, De Chiaro) nell’ambito del Dottorato di 
ricerca in Linguistica storica e storia linguistica italiana, Università di Roma “La Sapienza”, divenuto dal 2015 Dottorato 
in Linguistica dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e dell’Università di Roma Tre. 

Responsabile scientifico della dott. Maria Carmela Benvenuto, assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Studi 
glottoantropologici e Discipline musicali (da maggio 2006 a maggio 2008). 

v) partecipazione a comitati editoriali o scientifici di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati. 

Membro del Comitato scientifico del CRILet (Centro Ricerche Informatica e Letteratura), Università “La Sapienza” dal 
2013. 
Membro del Comitato scientifico della rivista Astarté. Estudios de Oriente Próximo y el Mediterráneo dal 2017. 
È stata inoltre valutatore specialista dei contributi presentati nella Revista Española de Lingüistica dal 2015; revisore 
anonimo per un progetto di ricerca dell’area Humanities presentato per il Postdoctoral Fellow presso la FWO-
Research Foundation Flanders nel 2016.  
 

vi) attribuzione di incarichi di insegnamento o di ricerca (fellowship) ufficiale presso atenei e istituti di ricerca, esteri 
e internazionali, di alta qualificazione. 

Lezioni di linguistica storica (8 ore) tenute nell’ambito del programma Erasmus plus dal 28 al 30 novembre 2017, 
presso la Facultad de Filologia, Universidad Complutense de Madrid. 

vii) attività di ricerca comunque condotta presso atenei e istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta 
qualificazione  

Soggiorno di ricerca di una settimana, dal 13 al 17 maggio 2013 presso la School of Oriental and African Studies 
(SOAS), University of London. 
Partecipazione al Multilingualism Research Group, che coinvolge partecipanti delle seguenti Istituzioni: Austrian 
Academy of Sciences, University of Vienna (Austria), TOPOI Cluster della Freie Universität, Max-Planck-Gesellschaft a 
Berlino, Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco (Germania), Università di Bologna “Alma Mater Studiorum”, 
Università di Napoli “L’Orientale”, Università di Roma “La Sapienza”, Università di Verona, Università di Viterbo (Italia), 
Norwegian Academy of Sciences e University of Oslo (Norvegia), dal 2013. 
Partecipazione al progetto nazionale spagnolo “Indios y Griegos en la corte de los Aquemenidas. Analisis de un 
contacto cultural (IGCA) - Indians and Greeks in the Achaemenid Court. A Cross-cultural Analysis (IGAC)” (referentia 
FFI2013-41023-P), finanziato nel Programa Estatal de Fomento de la Investigación Científica y Técnica de Excelencia, 
(Plan Estatal de Investigación Científica y Técnica y de Innovación 2013-2016) responsabile scientifico del programma 
di Ricerca Prof. Juan Antonio Álvarez-Pedrosa Núñez (Universidad Complutense de Madrid), dal 2013 al 2016. 

x) partecipazione ad accademie aventi prestigio nel settore; partecipazione a Società scientifiche di rilievo 
internazionale o nazionale, con particolare riferimento a quelle per le quali l’ammissione richiede una cooptazione 
sottoposta all’approvazione dei Soci. 

Membro della Società Italiana di Glottologia (SIG) dal 2008. 
Socio dell’IsIAO (Istituto italiano per l’Africa e l’Oriente) dal 2008 al 2012. 
Socio fondatore dell’Associazione ISMEO (ex IsIAO) dal 2012. 
 
xi) partecipazione, in qualità di relatore, a convegni internazionali. 
 

Ha partecipato, in qualità di relatrice, a oltre 20 convegni internazionali, sette dei quali all’estero. Ha inoltre fatto 
parte del comitato organizzatore, e in un caso anche scientifico, di cinque convegni internazionali, due dei quali 
all’estero. 
 
xii) partecipazione, in qualità di componente, a commissioni, gruppi di lavoro e altre strutture organizzative ufficiali 
dell’Ateneo, della Facoltà o del Dipartimento. 
 

Membro della Commissione Biblioteca del Dipartimento di Studi glottoantropologici e Discipline musicali (poi 
AGEMUS), quale rappresentante dei docenti del Settore glottologico, dal 2001 al 2009.  
Membro della Giunta del Dipartimento delle Scienze dei segni, degli spazi e delle culture dal 2007 al 2009. 
Membro della Giunta del Dipartimento delle Scienze documentarie, linguistico-filologiche e geografiche dal 2010 al 
2016. 



Docente delegato per le attività di tirocinio nell’ambito della Laurea Magistrale in “Linguistica” presso il Job-Soul dal 
2012 al 2015. 
Componente del Gruppo di riesame (Assicurazione Qualità) incaricato del “Rapporto di Riesame”, poi “Scheda di 
monitoraggio” del CdS in “Linguistica” dal 2013. 
Componente della Commissione per la revisione della modalità della seduta di Laurea per la discussione delle prove 
finali del corso di Laurea triennale in “Lettere moderne” nell’anno accademico 2013-2014. 
Membro della Giunta della Facoltà di Lettere e Filosofia, nomina del Preside S. Asperti datata Roma, 29 novembre 
2016, Prot. n. 1841, Rep. n. 119/2016. 
Membro della Commissione di Ateneo per il riconoscimento dei 24 CFU per l’insegnamento nella Scuola Secondaria, 
con nomina tramite Decreto Rettorale n. 2902/2017 del 16/11/2017. 
È inoltre membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in “Scienze Documentarie, Linguistiche e Letterarie – 
Curriculum di Linguistica storica” dal 2003; dal 2015 Dottorato in “Linguistica” (Università di Roma “La Sapienza” e 
Università di Roma Tre). 
 

xiii) attività didattica distribuita su corsi di studio differenti e di diverso livello. 

Affidamento di moduli didattici (SSD L-LIN/01 – Glottologia e linguistica) dal 1999 ad oggi presso la Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università “La Sapienza” per gli studenti di vari corsi di studio di triennale e di magistrale. 
Affidamento di moduli didattici (SSD L-LIN/01 – Glottologia e linguistica) presso la Facoltà di Psicologia I dell’Università 
“La Sapienza” negli anni accademici 2002-2003, 2003-2004, 2004-2005 (mutuazione), 2005-2006. 
Affidamento di moduli didattici presso la S.S.I.S. Lazio, indirizzo “Lingue straniere” negli anni accademici 2000-2001, 
2002-2003, 2003-2004, 2004-2005, 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008. 
 

xiv) attività di supporto agli studenti. 

Attività di orientamento delle matricole e tutorato di studenti iscritti ai Corsi di Laurea triennale in “Studi linguistici e 
filologici”, “Lettere moderne” e alla Laurea magistrale in “Linguistica” dal 2003 ad oggi. 
Relatore o correlatore di numerose prove finali di Laurea triennale e tesi di Laurea magistrale dal 2000 ad oggi. 
Membro di commissioni d’esame di vecchio ordinamento (professori Cipriano, D’Avino, Di Giovine e Lepre) dal 1999 e 
successivamente di nuovo ordinamento (professori Di Giovine, Benvenuto e Pozza); Presidente di commissioni 
d’esame dal 2001.  
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il profilo curricolare della Candidata appare estremamente solido, sia per quanto riguarda l’attività di ricerca in 
progetti competitivi, sia per l’attività condotta in rapporto con istituzioni anche internazionali. Numerosi gli interventi 
scientifici in convegni internazionali. All’attività di ricerca si è affiancato un costante impegno didattico (con incarichi 
di didattica frontale nel settore disciplinare di competenza, di dimensioni largamente superiori a quanto normalmente 
previsto per il ruolo), e un’attività di supporto agli addottorandi in qualità di tutore. Notevole anche l’attività 
istituzionale, con numerosi incarichi impegnativi, anche di responsabilità. La valutazione del profilo curricolare appare 
dunque, a parere unanime della Commissione, positiva senza alcuna riserva, considerato anche che risponde alla quasi 
totalità dei parametri individuati come qualificanti su tale livello. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Come risulta dalle pubblicazioni presentate, peraltro ben rappresentative della produzione complessiva, l’attività di 
ricerca della Candidata si è sviluppata principalmente in àmbito morfologico e sintattico, ma senza trascurare aspetti 
semantici e sociolinguistici, con riferimento a due aree linguistiche, il greco (incluse le convergenze in area balcanica) e 
l’iranico (con particolare attenzione al persiano antico). Esemplare degli interessi scientifici della Candidata è la 
monografia n. 1, in cui i due saggi di mano della Candidata per un verso offrono un riesame critico dei dati riguardanti i 
cosiddetti “sintagmi preposizionali” attestati nell’Iliade e nell’Odissea e per altro verso presentano una ricognizione 
sistematica e puntuale delle strategie adottate per l’espressione della Meta in tutte le iscrizioni achemenidi in 
persiano antico. La sintassi dei casi in greco antico rappresenta un tema di ricerca particolarmente produttivo: 
l’espressione del possesso in greco antico è trattata attraverso un’analisi contrastiva – e in una prospettiva cognitivo-
funzionale – delle espressioni “εἶναι più dativo” ed “εἶναι più genitivo” (n. 3, in collaborazione), e l’argomento è 



successivamente ripreso e sviluppato nella prospettiva della Construction Grammar  (n. 8, in collaborazione). Sempre a 
livello di morfosintassi, il sincretismo dei casi è un tema trattato in termini generali, nella specifica voce della 
Encyclopedia of Ancient Greek Language and Linguistics (n. 6), ma anche, considerata la sua importanza negli sviluppi 
seriori, in riferimento alla lega linguistica balcanica (n. 4), con attenzione specifica alla convergenza di genitivo e dativo 
e a quella – riferibile a una sezione della Penisola – di partitivo e pseudopartitivo. Nella sopra ricordata Encyclopedia of 
Ancient Greek Language and Linguistics figura anche una trattazione della lega linguistica balcanica (n. 5). Al persiano 
antico, sempre in prospettiva morfosintattica, sono dedicati i restanti lavori: il primo in ordine di tempo (n. 2, in 
collaborazione) considera la ricca gamma funzionale che fa del genitivo del persiano antico un caso in cui, a partire dal 
ruolo di “possessore”, si è avuta una significativa espansione di ruoli semantici; il secondo (n. 9, in collaborazione) 
sviluppa tali considerazioni in prospettiva genetica, sottolineando la convergenza di dativo e genitivo originari nel 
genitivo attestato in persiano antico. Taglio sociolinguistico ha invece un contributo (n. 7) nel quale si studiano le 
tavolette in greco rinvenute a Persepoli, quale indizio di un contatto tra lingue e culture ancora da studiare in tutte le 
sue implicazioni. Di storia del pensiero linguistico, e della sua terminologia, tratta infine un articolo (n. 10) nel quale si 
valutano le implicazioni metalinguistiche delle teorie sulle preposizioni avanzate dai più noti studiosi della prima metà 
del secolo scorso. 

I lavori della Candidata evidenziano una sicura competenza nel campo del greco e delle lingue iraniche antiche, 
oggetto di ricerche specifiche; in tal modo si offrono spunti di ricerca di indubbio interesse nel campo della 
morfosintassi, con importanti aperture verso teorie linguistiche recenti (cognitivismo, costruzionismo) e in un quadro 
attento agli aspetti semantico-funzionali dei casi. Non mancano aperture verso ulteriori argomenti, a partire dalla 
sociolinguistica storica; né va sottovalutato l’interesse che riveste un l’analisi sistematica del pensiero linguistico su 
problemi grammaticali, con i relativi riflessi a livello metalinguistico. 

Si tratta di lavori molto accurati e non di rado innovativi, pienamente in linea con il profilo disciplinare del SSD L-
LIN/01 e con quello richiesto nel bando.  

 

Lavori in collaborazione:  

I cinque lavori (i nn. 1, 2, 3, 8 e 9) in collaborazione con altri autori, nello specifico con Maria Carmela Benvenuto, 
presentano in tutti i casi l’indicazione esplicita delle parti da attribuire alla Candidata e pertanto sono stati pienamente 
utilizzati ai fini della valutazione di merito della Candidata, per la parte a lei riferibile. 

 



CODICE CONCORSO 2018PAR015 

 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 
UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 
N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/G1 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-LIN/01  
PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DOCUMENTARIE, LINGUISTICO-FILOLOGICHE E 
GEOGRAFICHE, BANDITA CON D.R. N. 768/2018 del 15.03.2018.   

 

ALLEGATO 2   AL VERBALE N. 2 

 

Candidato   dott. Flavia POMPEO 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

Il profilo curricolare della Candidata appare estremamente solido, sia per quanto riguarda 
l’attività di ricerca in progetti competitivi, sia per l’attività condotta in rapporto con istituzioni 
anche internazionali. Numerosi gli interventi scientifici in convegni internazionali.  

All’attività di ricerca si è affiancato un costante impegno didattico (con incarichi di didattica 
frontale nel settore disciplinare di competenza, di dimensioni largamente superiori a quanto 
normalmente previsto per il ruolo), e un’attività di supporto agli addottorandi in qualità di 
tutore.  

Notevole anche l’attività istituzionale, con numerosi incarichi impegnativi, anche di 
responsabilità. La valutazione del profilo curricolare appare dunque, a parere unanime della 
Commissione, positiva senza alcuna riserva, considerato anche che il profilo risponde alla quasi 
totalità dei parametri individuati come qualificanti su tale livello. 

Sul versante della ricerca, come risulta dalle pubblicazioni presentate, peraltro ben 
rappresentative della produzione complessiva, l’attività della Candidata si è sviluppata 
principalmente in àmbito morfologico e sintattico, ma senza trascurare aspetti semantici e 
sociolinguistici, con riferimento a due aree linguistiche, il greco (incluse le convergenze in area 
balcanica) e l’iranico (con particolare attenzione al persiano antico). I lavori presentati (1 
monografia, 4 articoli in rivista di classe A, 5 lavori in volume) evidenziano dunque una sicura 
competenza nel campo del greco e delle lingue iraniche antiche, studiate anche dal punto di 
vista del contatto con altre lingue. Spunti di ricerca di indubbio interesse vengono così offerti 
soprattutto nel campo della morfosintassi, in relazione a temi di ampio respiro, come quello 
delle parti del discorso (risulta di particolare rilievo, in proposito, il contributo della Candidata 
allo studio della formazione del sintagma preposizionale) e quello del sistema dei casi, indagato 
sia dal punto di vista del sincretismo sia sul piano della selezione del caso morfologico in 
funzione dei tratti semantici e della distribuzione dell’informazione. Si segnalano anche 
importanti aperture verso teorie linguistiche recenti (cognitivismo, costruzionismo), ricorrendo 
alle quali la Candidata propone un’analisi innovativa delle costruzioni possessive. Non mancano 
lavori orientati verso ulteriori argomenti, a partire dalla sociolinguistica storica; né va 
sottovalutato l’interesse che riveste un l’analisi sistematica del pensiero linguistico su problemi 
grammaticali, con i relativi riflessi a livello metalinguistico. Si tratta di lavori molto accurati e 
non di rado innovativi, pienamente in linea con il profilo disciplinare del SSD L-LIN/01 e con 
quello richiesto nel bando.  

Il curriculum (comprendente anche l’attività didattica e quella istituzionale) e l’attività 
scientifica della Candidata delineano, pertanto, il profilo di una studiosa pienamente adeguata 
a ricoprire la posizione di professore di II fascia nel SSD L-LIN/01 (SC 10/G1) oggetto del 
bando. 
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